
quale fu concessa a detta città et cittadini zinne del ricevimento (8), o per disporre
da li Pontefici romani Imperatori et ante- per la nuova divisa dei quattro sergenti di
cessori di Soa Altezza con il Senato quale milizia della Città e per l ’armamento di una
unitamente con essa Università perpetua- compagnia a cavallo (9). o per altro in ese-
mente deve stare in essa non si ponno levar dizione del programma precedentemente
salvo con causa legittima et essa cessante si stabilito per la cerimonia.
devono ritornarli nella detta città ». Della quale solo il Cambiano di Ruffia,

Il Duca promise che non avrebbe man- a differenza degli altri cronisti contempora-
cato di confermare, tutte quelle cose che da- nei che, avarissimi di notizie a riguardo, si
gli Illustrissimi Soi Antecessori a detta città limitarono a definire solamente grandiosa e
sono state concesse et confirmate. Di tutto magnifica la pompa delle feste seguite, ci
ciò Giacomino Delfini, notaio ducale, redi- ha lasciato, nel suo Historico discorso, più
geva pubblico e legale {strumento (4), tut- diffuge notizie (10).
torà conservato nelFArchivio di Città. Narra, dunque, il Cambiano che i Prin

cipi entrarono in Torino il 7 febbraio del
1563 per la Porta Palatina. Erano scortati 

Emanuele Filiberto non aveva volato per dl||a con,pIfnia ,  cav,||0 >rmlla da] Co-
«è, in occasione del suo primo ingresso a munf e dai MrgeIlti di militi, della
Torino, speciali e pubbliche dimostraiioni ch|. y  accon,paplavano toUÌ g|j amba«!Ìa.
di gioia, ma, come già a Nitia nel 1559, torf e>teri redden,i pre8g# )a Corte d! Sa.
aveva preferito che il ricevimento ufficiale yoia gtegsi ^  abbìani# ^  pre.
fosse rimandato per essere, invece, rivolto wnti , „ a «Hmonia del giuramento delk 
unicamente ad onorare la Dochew. sua mo- citti cnmpr<>,n u Nun, io de| papa. face.
glie eh egli stesso da Rivoli accompagnò in van0i inoltre, folto e brillante corteo i com-
Torino il 7 febbraio del 1563. ponenti del Senato, colla loro veste di por-

Già fin dal 21 dicembre dell’anno prima. pora J,] Connielio di St.to della Camera
1'Amministrazione della cita si era preoc- d e i CoD|i j M af;Ì8 lrati d el(a  u t t i>  j  {en d a .

capata di provvedere in tempo a ricevere Uri ufficja|j, gonfie del corpo, 
degnamente Margherita e il Duca. Da quel (( gj $uo debbilo loco, con Vordine 
giorno, infatti, il Consiglio si era spesa» che ai suole a ùm ili entrale ». 
convocato a tale effetto (5), o per delibe- Fra u trjpadja e )e «ceUmarioni del po
m e sulla provvista d’un pallio di tela di p j ,  fert)ultei aWraTerM le ltrade t  coperte 
oro (6), o per autoriaaare il pagamento di e, tappeaate con « r i. . .  ornamenti* Mar- 
cento dieci scudi .d ’oro a l m aestro G iovan  

Giacom o R ossignolo, pittore livornese, in -
. . . .  . . .  .  . ( 8)  Ardi, dL, Liber idem, I  gennaio. Fm ao «latti carica to  de lla  decorazione d i tre  a rc h i tn o n -  t — ___ i ___ ^  stroppiana « gran Cmnllitr de

fa li (7 ),  o p e r delegare i rappresentanti d e l- 5 A"  o^gmerio ciu cino de Turino ». Aleramo Be»
r  °  r r  calo, ano dei della Rorm  a nno dd Bortd. Com i

la C ittà a reggere i l p a llio  durante la  fo n - noi. C n » . ,  Becemo, Rovere e B o rg -T d E  pii _
bili caule di Torino, per antica eonraetodine, godeva
no dd privilegio di reggerò il baldacrbina nella prò-

(4) Archivio dvieo Torino, Originale in Armadio eeeeione dd Corpus Domini. Ai Coivano, fané par Toe- 
Qnattro chiavi, n. 10, marno 1, eat. 19; copia in: Spe- canone, ri era ritenoto A  sostituire il Laagaaeo, par il 
didoni 604, masso 11, caL 10, A. XX111. quale, t’era anche deliberato, cbe in tal ano averne an-

(5) Areb. d L i b e r  dt. 1561, 21 dicembre. che a tonare U più degno logko.
(i )  Arcb. eh., Liber dt. 1562, 27 dicembre. CU  ne (9) Ardi, id., Liber id., 17 gennaio, 1° febbraio. Al-

eoegd la fattara fa fono qneOo steeeo ricmmmdore mila- rarmaralo Sd osrirao Do Georgit con deBI  medimi 2»
neee Giaseppe Ferrerò abitante in Torino ebe piò tardi, ottobre forane poi pagad 40 Modi per rwmllrt od Alla-
in qndle «10000 anno, fn incaricalo della fattara 4d Bd- bardo vendute et iwpreimm ette Comunità in oecnriaaa
dacebino in onore dell'entrata dd onoro Archeeeeve. d*u*  «otre* delle IX . AA. e del principe.
O rd in i, 1543, 20 eOobro.

(7) Areb. di., Liber dt. 1S6S, vd. CXV, 1* gemdo. t  e..
(10) Cambuh»  m Bum *. ep. dL, in «  M. H. P. »,


